








Anlioclazioni: 
In Udine - domicilio, nella 
Provincia é ndi Regno, pei 
Soci .con diritto: ad. inser- 
zioni, un anno..,L. #4 
per gli altni..... » #8 
semestre, trimestre, mese 
in proporzione. - Per Il» 
stero aggiungere le apese 
‘postali. 








rappresentazioni di Montecitorio, Noi 
vorremmo nei Deputati raccoglimento 
e serietà; noi vorremmo che | aula de' 
Legislatori avesse in tutte le sedute 
almeno i più competenti, e che nessuno 
poi mancasse quando col voto si «do- 
vranno approvare i disegni di Legge, 
dalla minuziosa critica degli Uftici pas- 
sati alla disenssione pubblica. 
Desiderii più espressi ad ogni Le 
slatura, e che il più delle volte rimasero 
tali, cicè inefficaci, = 
<A 


1 Deputati del Friuli 


illustrati. 


Raccoglimento dei Deputati 


PER LAVORO SERIO, 
et 

































Dopo tanta retorica degli scorsi giorni, 
a Montecitorio comprendesi la necessità 
di raccoglimento ‘per lavoro serio, Al 
qual lavoro comparteciperanno quelli 
che, forse senza qualità splendide, più 
scrupolosamente adempiono al mandato 
legislativo. 

In questa settimana comincia la di- 
scussione dei bilanci, e giù prevedesi 
la difficoltà da approvarli totti prima 
della fine di giugno. Si dee cominciare 
col bilancio delle finanze, importante 
anche per le novità introdotte dell’ on. 
Branca, e per esso ci vorrà del tempo. 
È siccome all'inizio della Legislatura, 
qualche Deputato nuovo aspirerà a 
prendere la parola per provare la pro- 
pria valentia oratoria, così è certo che 
la discussione de’ bilanci non potrà 
progredire sollecita. 

Si stabilirà, è vero, di tenere sedute 
antimeridiane almeno tre giorni per 
settimana, ed in queste sedute, per s0- 
lito poco frequentate, si darà corso alle 
così dette Leggine, e forse con l’alter- 
narvi qualche bilancio. Ma i Ministri 
lianno preparato troppa materia, che 
già negli Uflici fu oggetto al primo 
esame; quindi l’illazione che ben poco 
verrà alle sedute pubbliche. 





Se noi dobbiamo essere agnora in 
comunicazione spirituale con gli eletti 
a rappresentare in Parlamento i nove 
Collegi friulani, ci piace di sapere 
com'eglino sieno pur fatti conoscere 
all’ Italia. 

Dai resoconti parlamentari sì viene ad 
arguire l'ingegno, la facondia, e coi 
voti la coerenza politica dei Deputati; 
ma, specialmente ad una nuova Legi- 
slatura, giova che sieno conosciuti anche 
per quel contributo che in antecedenza 
avessero recato alle minori Ammini- 
strazioni, alla vita politica od alla 
Scienza. E niente di meglio, se ai cenni 
biografici si aggiungono i rilratti, dac- 
chè certe fisionnmie sono senz’ altro 
una commendatizia simpatica. Ad e- 
sempio, chi, solo guardando una sola 
volta il Conte De Asarta nuovo Depu- 
tato di Palma-Latisana, non gli rico- 
noscerebbe serenità e viva intelligenza 
e serietà di carattere ? 

Per la Legislatura XIX a un Editore 
alermitano, Remo Sandron, pubblicò 
ìn un volumetto tascabile biografie e 




































Durante quei quindici giorni d'at- 
tesa, Rosina visse tutta speranzosa e 
fiduciosa, riprendendo Gerardo, quando 
egli non si associava con abbastanza 
entusiasmo ai suoi progetti d’ avvenire, 
locchè accadeva frequentemente. 

Poichè il giovane non condivideva la 
fiducia di Rosina, riguardo all'esito della 
causa. Desso non gli pareva così certo, 
«come ella il supponeva, 

Con quelle due settimane il’ aspetta. 
tiva, durante le quali l'influenza e gli 
intrighi della signora Chève avevano il 
tempo di pesare sulla coscienza dei 
giudici, c'era da aspettarsi di tutto 1 

E come aveva egli ragione di dubi- 
tare! 

Quindici giorni dopo, all’ uscir dal- 
l'udienza dopo pronunciato il giudizio, 
Gerardo entrò nel ‘piccolo. parlatorio, 
con l'aspetto di uom desolato profon» 
tlamente. 3 














Poi c'è da definire la questione mi- 
iitare; mentre, approvata la’ Legge ritratti di tutti, ì  cinquecentootto, e 
probabilmente simile volumetto sarà 
ancor riproposta alla Camera. gislatura ventesima. Ma, intanto, cenni 
Insomma il lavoro grosso viene ora, | biografici e ritratti apparirono sulla Ri- 
cioè il lavoro serio e veramente pro- vista Parlamentare intitolata Roma, 
Luna della domenica, 
caglimento de’ nostri Deputati, che La Rivista Z2oma, inaugurando la ru- 
oramai dovrebbero aver capito come | brica dei ritratti deputatizii, scelse per 
lbPaese, badi; pilvall essenziale; delle chetta, quello dell'on. Zanardelli, e 
l'on. Morpurgo, Deputato di Cividale, 
scenico ed ai discorsi accademici. ebbe la fortuna di essergli collocato 
grado la ristrettezza del i ol 
ora, malgrad der abbiamo veduto il ritratto del Conte 
tempo, sino alla fine di giugno, e forse | De Asarta, ed in quella del 9 maggio 
il. ritratto dell'on. Marinelli; mentre 
mera potrebbe esaminare la parte più ui. l 
Ù È he i Ministri È 1 ser anche sulla Tribuna illustrata del 46 
urgente che i Ministri, esponendo Il | maguio... però con un lieve errore tipo- 
programma, assegnarono alla presente | grafico, perchè qualificato Rappresen- 
fraio ite Retna taat . sia Dunque, contro l'errore sfuggito al 
principali quistioni i gruppi parlamen- proto della Zribuna, ripigliamo per noi 
tari si facessero rappresentare da un | il Marinelli, e ringraziamo tutti i Gior» 
nali, più o meno illustr 
tab dti ' et Î pia è incerà di ricordare tal- 
“jetà suaggio e precisione lo- | CNÎ piacque o piaceri di ricord ire tal 
300A ta dine der ire: | volta gli onorevoli Deputati det Friuli. 
gica. La verbosità è uno dei difetti i 
della Camera italiana ; e se è conforme 
Napoli, 24. — Da Massaua stamane 
ae stancati: n: a i . | Albertone, 14 ufficiali, 590 nom di 
E noi tra questi, che da tanti anni truppa compreso lo scaglione dei pri- 
assistiamo, guardando dalla platea, alle ‘ gionieri. 
Appendice della PATRIA DEL FIULI 31 — Ebbene? intervagò Rosina corren- 
dogli incontro, 
INUTILE SACRIFICIO Sol scorgendolo in volto, tutto ella 
' perazione : 
ra __7 Non è mia colpa, Rosina, sclamò 
(Dal francese). il giovane, se i miei sforzi furono vani! 
vamente... Possiamo appellarei, 
Ul Rosina 1' interruppe. 

— A qual prò? Noi vi perderemmo 
Rispomietemi francamente, senza paura 
di rattristarmi! 

— Mio Dio... non si sa mai... La si- 
fezioni, e non solo da parte sua, ma 
eziandio «da parte dei suoi amici, che 
jo non ardisco garantirvi che quest’ ul- 
bubilità «li riescire. 

— Ahimè! To mi era callata in una 
speranza che la giornata di oggi ha 
che debbo considerar la lotta come fi- 
nita! La stessa beneamata mia madre, 
mi consiglierebbe di non insistervi piit, 
siamo vinti in questa battaglia, ove non 
avevamo da parte nostra ché il buo: 
diritto. Fatalità | a 


Pelloux in prima lettara, deve essere pubblicato ad illustrare anche la Le- 
TR 3 3 sulla Htustrazione italiana, sulla Tri- 
ficuo, Quindi per esso invocasi il rac- 
primo, come era «i strettissima eti- 
cose che non alla pompa dell’ apparato 
dappresso. In una puntata posteriore 
alla prima quindicina di luglio, la Ca- : 
quest’ ultimo 1’ abbiamo pur trovato 
Sessione, Ci vorrebbe soltanto che nelle | tante di Genova invece che di Gemona. 
solo oratore, e che anche questi usasse tri ed illustrati, 
all'indole nazionale, ormai i più se ne ; 
è giunto il piroscafo Adria col generale 
:, e mandò un grido di stupore 
a Tutto del resto non è perduto definiti» 
com oggi. Non siete del mio avviso? 
gnora Chève dispone di così grandi pro- 
timo mezzo di salute abbia molta pro- 
atterrato per sempre... poichè vedo bene 
— Pur troppo! sclamò Gerardo, noi 
Malgrado tutta la sua forza d'animo, 


O - AMMINISTRATIVO MIT 


Il Giornale esce tutti i giorni, eccettuate le domeniche. — Si vende all’ Emporio Giornali e presso i Tabaccai în Piazza Vitiorio Emanuele e Mercatovecchio, — Un numero cent. 10, arretrato .cont. 
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d’ accordò con' alcani-militari vili e forse 
impuniti, e per riescirvi si diedero a 
gridare il lurco, il lurco, correndo dal 
ponte, 

Era naturale che tale notizia inaspet- 
tata, dacchè i turchi al mattino erano 
appena appena discesi dalla vetta di 
Konapulo {monte che dista da Arta 
quasi sette  chitometri ) suscitasse nno 
scompiglio ed un panico generale. Dopo 
un'ora, ritornata la calma, andai alle 
carceri e le vidi colle porte sfondate! 

HE primo comandante Manos che, al 
nostro arrivo, dietro informazioni «del 
ministero delta guerra, ci aveva quali- 
ficati come un branco di ladri e di ban- 
diti (e dei ladri in vero ce ne sono, tra 
noi) si ricredette, e pubblicamente af- 
fermò che la legione Bertet' è formata 
da giovani coraggiosi. 





DALLA GRECIA 


{Lettera 
del nostro concittadino Riccardo Filipponi). 




















{da ‘una recensione:critica). 













L'immortale' romanzo. di Alessandro 
Manzoni esce dunque per Je stampe, 
novamente illustrato, in una. edizione 
degna dell’opera miranda. Di.: questi 
giorni l'editore Hoepli ha: pubblicato 
il primo fascicolo .che contiene,oltre 
il testo, i cenni biografici . del: poeta 
scritti da Luca Beltrami, geniale ar- 
chitelto e critico sagace che ricorda la 
stirpe illustre di quei. taumaturghi det 
secol d’oro, i quali poterono, per rara 
virtù di ingegno, emergere nelle arti, 
nelle scienze e nelle letiere. Alcune ne” 
regrine vicende della vita di Alessandro 
Manzoni sono poste in luce, in. questi 
cennì biografici, i quali hanno il sin- 
golar pregio di mostrare al lettore l’ in- 
dole del poeta e la. sua vita; longeva, 
laboriosa e saggia, consacrata all’ edu= 
cazione del popoto. 5 

Colui che ricorda. l'eccessiva mode- 
razione del Manzoni nel parlare di sè 
medesimo, anche coi più intimi amici 
e perfino coi consanguinei, comprenderà 
come devono esser state pazienti e mi- 
puziose le ricerche del Beltrami al fine 
di ricostruire la vita del poeta ;.e se il 
biografo ha potuto dire delle cose nuove 
e chiarire certe dubbie asserzioni da 
altri osate con trepidanza, fu perchè 
egli ebbe la rara fortuna di interrogare 
i pochi superstiti amicissimi del Man- 
zoni, i quali lo ebbero ‘familiare e a 
quando a quando, udirono dalla bocca 
di iui il racconto delle sue vicende 
giovanili. Comunque siasi compiuta la 
genesi della biografia scritta 
Beltrami, essa è la migliore: che sia 
stata scritta, e la più completa e la più 
degna di fede. ° . 


Arta, (Epiro) 18 maggio 97. 

«. la giornata di Ranopulo fu sinora 
il più importante: fatto della guerra 
turco-elle . I greci ebbero 300 morti, 
dei quali una trentina, sabato 15 fu- 
rono seppelliti nei ‘cimitero di Arta. 

Solenne e commotente fu la cerimonia 
funebre. Il colonnello Manos, seguito 
da tutti gli ufficiali ‘del presidio di Arta 
venne dal campo a rendere | ullimo 
vale ai caduti. 

Anche la nostra legione vi partecipò. 
Le camicie rosse facevano doloroso con- 
trasto colle bandiere abbrunate e cogli 
stendardi religiosi. Più che un centinaio 
dei nostri sfilarono nel mezzo del ci- 
mitero salutando col presenfal arm. 

Molto il concorso «lei soldati greci 
richiamati di questi giorni e fermi an- 
cora in Arta, Che scena luttuosa ed 
orribile. AI suolo, presso la casa mor- 
tuaria, giacevano i cadaveri, dei quali 
sette ufliciali morti all’ ospitale nella 
notte. Chi aveva la testa fiacassata, chi 
brutalmente ferito alla faccia, chi tra- 
passato il petto. 

Mentre stavo guardandoli, s’ avvici-- 
narono ad nno dei morti il padre ed 
il fratello. Si buttarano sul cadavere, 
abbracciandolo e piangendo disperata» 
mente. Forse, baciandolo, credevano an- 
cora che quell'ammasso di carne sen- 
tisse i palpiti dell’amor figliale e fra- 
terno, Tutti gli astanti provarono un 
senso di pietà e di commiserazione ed 
il volto di molti vidi irrigato di lacrime. 

Sulla tomba, «lopo le cerimonie reli- 
giose partò il primo comandante Manos 
rievocando il valore dei caduti ed affer- 
mando che dal loro sangue scorgerà 
fulgente e temuta la stella protettrice 
della patria greca. 

Domenica 46, mentre nulla di straor= 
dinario si aspettava e tutti i ritrovi ri- 
baccavano di geute, ccen un urlo for- 
midabile: è turchi, î turéhi, e un ac- 
culcarsi, e un precipitare di donne, di 
nominì, di soldati inermi giù per le 
strette e fangose vie di Arta, 

La moltitudine si diresse sulla strada 
postale che da Arta conduce a Megnidi, 
parecchi soldati ed alquanti di noi vo- 
fontari presero la via. del monte che 
porta al forte della città. 

Le armi, le armi, era il grido di tutti 
ed in un attimo vi posso assicurare che 
la maggior parte dei soldati greci erano 
pronti ed armati. Un centinaio di nostri 
diretti dal cotonello Bertet corsero a 
difendere il ponte che unisce Arta, punto 
strategico formilabile e decisivo. Molti 
altri si sehierarono tra fe file dei soldati 
greci per far frente al turco wl oriente. 
Mirabile fu il contegno degli ufficiali 
greci. 

Noi tutti che da due giorni si atten- 
deva il momento di battersi, eravamo 
provti e decisi per l'attacco. 

Ma i turchi erano molto fontano ed 
il cannone del fi on rombava. Ecco 
i li che si trattava: venticinque 
prigioniori, rei di tradimento, dovevano 
di giorno in giorno essere fucilati. Le 
famiglie loro o qui, con it pro- 
pusito di luz le porte del carcere, 
ee" 
















































Dopo i tristi fatti successi in Atene 
causati dai socialisti piemontesi ed e- 
miliasii, altri fatti non meno dolorosi 
si devono deplorare nelia legione Bertet. 
Già fin dal Pireò e dal villaggio di Vo- 
nizza alcuni dei volontari avevano di- 
mostrato l'intenzione di rimpatriare. E 
lo avessero già fatto ad Atene od an- 
che al Pireo! in qualche mado sareb- 
bero stati scusati. Giacchè ben si co- 
nosceva l’incertezza e l'equivoco del 
governo, ed in molti era penetiata la 
convinzione che la guerra turco-ellenica 
fosse o diventasse una triste commedia. 

Ma quando spontaneamente ed entu- 
siasticamente si viene qui in Arta, a 
poca distanza dal némico, sì che da una 
momento all’altro potremmo trovarci 
al fuoco, non è da uomini abbandonare 
alla chetichella la legione, affermando 
parecchi che la vita loro valeva più che 
tutta la Grecia. 

Ebbene, durante la giornata di ieri 
circa un centinaio di nostri amici ri- 
presero la via del ritorno, dei quali la 
maggior parte sono romagnoli. Che.le 
ragioni da loro adotte per giustificarsi 
siano opportune ed. anco - attendibili lo 
sì sà: ma le stesse precise ragioni le 
si sapevano pure ad Atene. O non do- 
vevano venire fino ad Arta, o venuti, 
rimanere. Riccardo Filipponi. 


Ue - 


Parlamento Nazionale. 


Camera dei Deputati. 
Seduta del 25 — Pres. ZANARDELLI. 


Serena sottosegretario di Stato al- 
l'interno e Costa guardasigilli rispon- 
dono ad alcune interrogazioni. 

Seguono delle intrpelelanze, dopo 
di che Rudini presenta il trattato di 
pace fra l'Italia e P Etiopia e la con- 
venzione pel rimpatrio dei prigionieri. 

Rudinì risponde quindi ad una in- 
terragazinne di Bovio circa la proibi- 
zione del congresso repubblicano di 
Firenze, sostenendo che il Governo non 
poteva permetterlo. 














































































Le illustrazioni Gaetano Previati 
susciteranno vive poleniche ; anzi, io 
son per credere ch' esse avranno mol- 
tissimi detrattori, singolarmente poi in 
quegli uomini che cot Manzoni hanno 
vissuto. Il pubblico italiano si è omai 
formato un concetto ‘suo proprio dei 
diversi personaggi del romanzo. Don 
Abbondio, Renzo, Lucia, il ‘padre Cri- 
stoforo, il dottor Azzeccagarbiigli, sono 
tipi che ognuno di noi ha in mente e 
corrispondeno quasi tutti a'‘quei di- 
segni che ci hanno mostrati nella pue- 














nica edizione illustrata del ‘romanzo 
degna di lode e cioè quella del :Gonin, 
pubblicata a spese dell'autore’ mede- 
simo, il quale ci rimise del proprio 
creto cinquantamila lire. ° 
Gaetano Previati è una tempra d’ ar- 
tista così rara e complessa è 'tanto si 
scosta dagli illustratori contemporanei 

















al confronto. Come illustratore egli ha 
uma grande virtà e un grande difetto ; 
e luna e l’altro però hanno una ra- 
gion d'essere per non cadere insieme. 
L'efficacia dei disegni del Previati io 
la trovo nell'altissima poesia ch’ egli 
esprime con un qualunque quadra. Pure 
nei paesaggi e nelle testate allegoriche, 
egli trasfonde la poesia del sentimento 
e riveste di vitalità anche le cose inerti, 
H grave suo difetto è quella ni: sosità 
nel contorno «el disegno che è a volte 
esagarata dall'artista per dar un maggior 


Clem--E- nnni 


meno di abituarmi all’ idea di vivere in 
un mondo tanto differente da quello che 
è stato il mio, 

— Volete che quei pochi giorni da voi 
desiderati, io li chiegga per favore alla 
signora Tortillon? disse madama Bonnet. 

— 0h, guardatevi bene dal farlo, la 
mia buona signora, rispose Rosina... lo 
non voglio dover. per nulla, della rico- 
noscenza a quella... signora. Dov'è desss? 

— Nella sala abbasso... 

— Non la facciamo attendere. Ma 
prima di tutto, lasciate che: io: vi ab- 
bracci, ve ne pregu... È 

EA ella si gettò al collo della signora 
Bonnet, indi stese la. mano. aGerardo; 

Discese quindi assieme alla. direttrice, 
nella stanza ove Zelia. aspettava, e la 
salutò com queste parole i...» 

— Sono pronta; signora. . .. 

Ma usa, volta oltrepassata la soglia 
dell’ asilo, unit volta nel fiacre sola con 
quella. donna. che.serbava .il silenzio, la 
povera Rosina sentì it suo coraggio 









Grev. dis.rdioi elettoreli in Croazia 

Si annuncia da Bosnjari che in occa- 
sione delle elezioni dietali cotà sono av- 
venuti degli eccessi gravi. Gli abitanti, 
dalle case, lanciarono pietre e ti 
fucila nero la troppa. 
dati sero feriti  gravempnte. 
truppa fece fuoco uccidendo 14 persone 
e ferendone una trentina, 


ricerea di qualche ridente casetta, di 
qualche fiorita dimora. E tà in me; 
all'amore ed alla felicità io cere 
di farvi dimenticare queste brutte gior- 
nate di tortura? 

Un vero sorriso brilltò questa volta 
negli sguardi di Rosina. Col capo al- 
quanto chino sulla spalla di Gerardo, 
ella lo ascoltava incantata, dettagliar 
già i progetti della loro vita avvenire. 
E in quel loro colloquio, due innamo- 
ì parevano guardarsi estalici, come 
inebbriati da un sogno. 

Ma d'un tratto furono richiamati 
bruscamente alla realtà, 

La signora Bonnet si mostrò sulla 
soglia della porta, e pronunciò con vore 
che tradiva in lei l’interna emozione: 

— Figliuola cara, preparatevi L.. Vi 
si domanda... . 

— E che mai? proferi la giovanetta 
trasalendo, 

— Una persona.. la signora Tortillon. 

— Si presto! mormorò Rosinà; fattasi 
livida in volto. 

— Voi inì avete promesso di esser 
brava, disse dolcemente Geratdo. Ro- 
sina, coraggio adunque,'ve tie prego! 

— Ne avrò, ve lo prometto ! Lorinio 
io non mi immaginava punto clie-fos- 



































gli occhi della giovanetta si impregna- 
rono di lagrime che non (ardarono a 
riversarsi. 

Con profonda amarezza, ch’ ella cer- 
cava di attenuare cou un triste sorriso, 
ella soggiunse: 

— Le mie rivolte o le mie lagrime 
nulla cangierebbero delle cose. Mi è forza 
suttomettermivi, Sarò d'ora in poi Ja 
signora Tortillon. 

Poscia, con un' 2 















ia di gajezza forzata: 
— Che brutto nome ! disse ella, Spic- 
ciatevi a farmelo cambiare, G 
— Non temete di nulla, la mia Ro- 
sina! il martirio dell'attesa mi riuscirà 
del par penoso che a voi; ma questa 
volta almeno noi potremo sperare dav- 
vero. È chiaro che quella. gente abbo- 
mivevole è stata pagata per presentarsi 
come vostro padre e vostra madre le- 
gittimi, ed io nutro la certezza assoluta 
ch’ essi non domanderanno di meglio di 
cogliere come si suol dire, due piccioni 
ad una fava, ricevendo di. nuovo in 
cambio «del loro consenso alla nostra 
unione, un’altra sommetta di danaro. 
— Senza esserne sicura ‘come voi, lo 
spero. 
— Datevi coraggio, dunque. Un mese 
appena, il tempo necessario ai prepa- 




























































Liscoppiò in singhiozzi. 

“suo iolore era” così straziante 
“vedersi, che ‘Zelia ‘non ‘potè trattener 
dal dire Tra sd e sè: bi a 





























rativi d obbligo, e vi sottrarrò alla tu- | sero così pronti’ ad: impossessarsi di me. f* —Bisogia ben 
tela di quella odiosa genia! Una volta | Sperava ‘che ‘mi “avrebbero ‘accordato | far soffrire ‘così wi 
‘alcuni giorni di respi; { ‘tempo ab'j 


diventata mia moglie, noi partiremo alla 




























la Luca 


rizia, sfogliandoci di sotto il naso l'u- . 


che non v’ha. chi gli si possa porre © 

































































































vecia 
rilievo ‘all’ espressione sentimentale. © 
se ‘il Previati disegnasse le figure con- 
tornandole a modo del Dorè, rion ‘sa- 
rebbe più un artista originale, ma un 
continuatore di quel grande, finora in- 
superato e fors' anche insuperabile. 
uando si tenne in Milano, nei -{o- 
cali della Famiglia Artistica, |’ esposi- 
zione dei disegni presentati al concorso 
Hoepli, it pubblico, per la maggior 





Cronaca Cittadina. 


AGITAZIONE OPERAJA 





LE SETAIUOLE. 


parte favorevole all'opera del Previati, l'adunanza alla Camera di Commercio 





lo accusava di. non aver saputo ritrarre 
i personaggi del Manzoni che, si di- 
ceva, fu esattissimo nella descrizione , 
dei ‘luoghi e dei personaggi. Una tale 
convinzione è ancor tenace nell'animo 
dei più, ma è assolutamente falsa. Se 
vi fu uno scrittore il quale non si curò 
di tali minuzie descrittive egli è il 
Manzoni, il quale non ha mai fotogra- 
fato i suoi interlocutori, presentandone 
if ritratto man mano che compaiono 
sulla scena, ma ha lasciato che il let- 
tore gli imagini a modo suo, derivan= 
doti dalle azioni commesse e dal modo 
di comportarsi nelle vicende alle quali 
partecipano. 

Questo è il segreto per cui il ro- 
manzo del lombardo diventò il capo- 
lavoro della letteratura Italiana. 
L'autore permette al lettore di rico- 
struire i personaggi secondo i suoi 
gusti, e nè anche gli dice di preferire 
l'uno all'altro, ma glieli presenta tutti ‘ 
quanti come personaggi principali, 

Chi è il protagonista dei Promessi 
Sposi ? . 

Renzo? Lucia? Don Abbondio? il 
padre Cristoforo? Don Rodrig.? Non 
forse tutti lo sono al tempo medesimo ? 
Chiedete a pirecchie persone il nou e 
dell’interlocutore ch’ esse prediligono. 
Vedrete che in poco d'ora vi saranno 
tutti nommati. 

L’ artista dunque, che si accinge al- 
l’arduo compito di illustrare il ro- 
manzo, si propone anzitutto un pro- 
blema che non potrà mai risolvere. 

« Vediamo, egli dice, come era fatto 
il tal dei tali, che viso aveva e come 
stava di persona». E nell'atto di di- * 
segnare un qualunque personaggiosfoglia 
il volume per trovare quella pagina 
che gli dira come Tizio fosse tozzo, 
imberbe ed avesse il naso rincagnato, ' 
la chioma spiovente e via via col se- 
guito di tutti quei dettagli di cui al- 
famente si compiaceva il fecondissimo 
Dickens. — Vana ricerca; legge e ri- 
legge il romanzo dal capo alla fine, ma 
non trova che poche frasi, a volta 
qualche vaga parola; mai un ritratto 
ben definito; eppure, dopo . la secouda 
lettura, ecco che i personaggi gli appa- 
riscono ad uno per uno viventi e reali 
come se gli avesse veduti, 

Il pittore però gli imagina a modo 
suo e anche a suo modo li ritrae: 
perchè l'illustrazione sia efficace e lo- 
devole bisogna che egli intuisca come 
vedono | più e accontenti tutti. 

Gaetano Previati davanti a un così 
arduo dilemma, che esige certe dedizioni 
imcompatibili in una vera tempra di 
artista, si è ripiegato su sè medesimo e 
si è detto: «lo farò un'opera d'arte 
con la mia arte, la quale finirà per 
imporsi al pubblico perchè essa è nu- 
trita dagli entusiasmi del bello ed ha il 
fascino della poesia ». — Non forse una 
qualunque pagina dei Promessi Sposi 
equivale un intero poema ? 

Il pittore dunque si è messo ad il- 
Justrare il romanzo senza preconcetti 
di scuola, con questa sola idea tena- 
ima, costante, fervidissima : tasfon- 
dere nel disegno tutte quella poesia che 
Puutore ha trasfusa nel libro. 

Artri ha illustrato i Promessi Sposi 
faticando intorno ai sottili particolari, 
compiacendosi nel disegno delle mi- 
nazio più insiguificanti; egli invece vuol 
sviscerare le bellezze morali del ro- 
manzo, ritraentiole e illustrandole con . 
fa inatita sapiente. ler questo uovis- | 
sino ardito concetto, into ui molte dif- * 
ficoltà, il Previati è degno di lode, 1 
questo primo fascicolo, © gli altri die 
segni ch'egli ha già compiuti, corri. 
spondono all'idea geniale, 

Eceo per tal modo la pietosa storia 
di Renzo è di Lucia presentata al pub- 
blico sotto un aspetto che forse altri 
non avrebbe imaginato che si potesse 
rivelare col disegno. 

L'editore, econdando le idee di 
Gaetano Previati, la impegnato nia 
nobile, ma crudissima battaglia contro 
le idee dei più e le teuaci convenzioni 
di molti. — 

Grandi todi, grandi biasimi, fautori e 
detrattori avrà dunque questa nuova 
opera illustrativa la quale, a mio giu- 
dizio, è degna di Alessandro Manzoni. 

Per questo appunto batto le mani al- 
l'editore e all’'illustratore e grido loro 
la frase di Virgilio: 

«Audaors fortuna jueat.» 


Friuli Orientale. 


Cervignano — Nuplialia. Terlaltro si 
no gli sponsali della gentile 
signor Giuditta Gortani, figlia del 
doti, Giovanni Gortani di Terzo (nativo 
di Arta) con 1’ egregio. signor Francesco 
Lovisoni, di Cervignano, aggiunto-com- 
va da guerra. 






























. testo di jei 


tra i filandieri 
ed i rappresentanti delle setaiuote. 


All invito diretto dal Presidente della 
Camera di Commercio alle Ditte  con- 
duttrici di filanda per una seduta nella 
residenza camerale in comune coi man- 
datari delle setaiuole, risposero ieri 
tutte le Ditte cittadine; e cioè : signor 
A. Frizzi, Giovanni Pantarotto, Paruzza, 
Ottone Carrara, Lorenzo Morelli quale 
cappresentante del sig. Giuseppe Naglos, 

Iotervennero, naturalmente, i due 
mandatari, signori Arturo Zambianchi 
e Demetrio Canal. i 

Il cav. Masciadri, presidente della 
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Camera di Commercio, presiedette l'a- , 


dunanza e diresse la discussione, 
Fungeva da segretario il segretario 
della Camera dottor Gualtiero Valentinis. 


Il cav. Mascialri presentò i mandatari 
degli operai. Disse ch’ erano stati, il dì 
prima, iulesporgli i desideri delle ope- 





raie, preganilolo di convocare i filandie- , 
non parliamo del Trivigiano, dove si 


ri per dargliene comunicazione. Egli non 
tacque lore alcure obbiezioni in merito: 
le condizioni attuali dell'industria serica, 
la necessità in cuì si 
dieri udinesi di sostenere una concor- 
reuza non soltanto locale, non soltanto 


taiuole più-di altre operaie abbisognano 
di una riduzione di ‘orario, ‘che--per- 
metta foro il necessario ristoro «delle 
forze fisiche, o 

Gli operai, in genere, non hanno sol- 
tanto doveri, ma anche diritti: per 
esempio, hanno il diritto di curare la 
propria salute, di risarcirsi delie forze 
fisiche sperperate in utilità degli ind 
striali che’ otfrono loro lavoro. Di questi 
diritti egli si preoccupa, ; e ripete che 
la ddomandata riduzione d’orario trova 
sua piena giustificazione in ragioni fi- 
siologiche e morali. 

Frizzi domanda se i due signori hanno 
formale e regolare mandato dalle ope- 
raie, Delta risposta affermativa datagli, 
prende atto; ed entra. nell’ argomento. 

Non sono tre anni, dice, che i filan- 
dieri udinesi hanno accordato dodici ore 
eli lavoro alle proprie setaiuole; ed al- 
l'impegno assuntosi allora non sono 
venuti meno, Prima, si Javorava tredici, 
quattondici e fin quindici ore al giorno, 
nelle filande : ciò ch’ era veramente ec- 
cessivo. La riduzione delle ore lavo- 
rative ei la fece spontaneamente. Si do- 
veva sperare che tutti i filandieri frin- 
lani si uniformassero al nuovo orario: 
ma ciò non accadile : alcuni vi ottem- 
perarono, altri no. (Qui, tra parentesi, 
notiamo che an taluni dei tilanidieri 
della Provincia, i quali si erano impe- 
gnati di accordare le dodici ore, vennero 
pai meno all’assunta obbligo ). Anche 
oggi che parliamo, in Friuli moiti filan- 
dlieri fanno lavorare più di dodici ore; 


























' lavora più di dodici ore in tutte le li- 


trovano i lilan- » 


provinciale o italiana, ma ed anche * 


dell’ estero, ecc. I mandatari soggian- 
sero che, per quanto fu loro assicurato, 
le filatrici della Lombardia sono pagate 


; meglio delle nostre, cioè con, lire 195 


al giorno, e che in qualche luogo si 
lavora nelle filande meno di dodici ore. 
Informa, da ultimo, essergli perve- 
nuta lettera dall’onorevole deputato 
Girardini, della quale fa dare lettura 
e che qui riproduciamo : i 
Onorevole cav. Masciadri 


Mî giunge da Udine una lettera delle opa- 
raie setainole ed altri mi scrive ch'esse mi- 
nacciano uno sciopero, 

Le operaie chiedono le dieci ore, d'orario, al- 
legano la durezza di un lungo Isvoro giorna- 
liero che giunge allo docici ore, i conseguenti 
danni ele una tal vita cagiona atta loro sa- 
lute e mi pregano di prestare l' opera mia per 
conseguire loro 1’ intento. 

To non posso negare quello che attestano le 
faccie sì presto intristite dello operaie sota 
juole, 0 credo che le loro domande corrispon- 
dano ad nn sentimento comune di umanità. 

D'altra parto ciasenno conosce le di ficoltà 
in cui quel comm  reio si trova, difficolta che 
spiegano il motivo. perchè i principali si sono 
finora attenti nd un orario sì pesante. 

Ora io che conosco la razionerolezza, il buon 
volere dei nostri industriali non potrei vedere 
che con rinerescimento vivissimo uno sciopero, 
un conflitto, cose che non hanno da nascere 
nella nostra civile e quieta città 

Sento ehe in altri Inoghi queilo cha le no- 
stre nie domandano venne necordato ; e la 
esperienza la ormai provato che il diminuire 
Is ore di lavoro non equivale a diminuire la 














* domande delle fitatrici. 


: vita. E che' i 


produzione. La mano d'opera tra noi è a buone Î 


condizioni al paragone di altri poati : tutte cose 
che eoneorrono a persuadere una concessione 
suggerita dal sentimento, 

Sono ben sicuro cl' Ella vivide moco it desi- 
derio di concordia è non suprei a quale più 
autorevole uterposizione ricorrere che alla Sua. 
Ella che accentra in se }'antorità è la fiducia 
del ceto industriale può certo fur opera sol- 
lecita e decisiva, ovitaro conflitti dannosi od 
otteneps alle operaie quanto chielano, Certe 
cose n non sì lomandano o domundato non è 
possibile a lungo negare. 

Vivo quindi tranquillo ch' Ella sarà tanto 
cortese di voler asse ondare la mia preghiera 
is irata da un uguale senso di stima per gli 
industmali e di pietà, dicinmolo pure, per le 
operaie. 

Le antecipo i miei più vivi ri 
con la massima stima o considerazione mi pro- 

















devotissimo obi mo 
fino Giuseppe Girardini 
R ma, 23 maggio 1597, 


All cuor. cav. Antonio Masciadri 
Presidente della Camera di commercio cd arti 
Unive 


Frizzi. Romporà, egli primo, ilghiaccio. 
Itingrazia i mandatari delle operaie per 
avere tato il mandato; spera più 
facile e serena con essi la discussione. 
Prega i due signori a far conoscere | 
desideri delle mandanti, e quali ragioni 
le hanno mosse, 

Zambianchi. Ringrazia il Presidente 
della accondiscendenza mostrata in questa 
occasione ; i filandieri, che hanno ac- 
condisceso all’ invito e accettato di di- 
scutere le domande delle operaie. Essi 
mandatari si trovano d' accordo con i o- 
norevole Girardini, nelle cose da lui 
scritte nella sua lettera, Le operaie 
lianno manifestato l’idea di attenere una 
diminuzione d' orario. Qualcuna propose 
di scioperare in caso ciò non venisse 
loro conceduto. Essi mandatari hanno 
risposto alle setaiuole che si doveva in- 
vece cercare una via di accordo : ecco 
il perchè della riunione. 

Le ragioni delle filatrici sono eque, e 
sotto l'aspetto igienico @ sotto l' aspettò 
morale, Egli non discute gli interessi 
dell'industria; si occupa soltanto delle 
gperaie, per le 
‘voro sono troppe. Le setaiuole medesime 
assicurarono che altrove anche nella in- 
dustria serica si ‘ottenne una diminu- 
zione «li orario, Cerlà è che, per te don- 
dizioni del mestieri le se- 



















quali dodici ore di la- . 


lande. . 
Questo danneggia i filandieri udinesi, 
i quali non pertanto si mantengono fe- 






anni — ripete — dac- 
odusse l'orario delle dodici 
ore; e sono tre anni di pienò insucesso, 
poichè si chiusero, per i filandieri di 
Udine, con perdita. 

Ma esaminiamo per un momento le 





Non gli consta che alcun medico ab- 
bia potuto ‘constatare che il lavoro di 
esse, anche quando durava più di do- 
dici ore, sia stata la causa della foro 
deficienza di forze o di una menoma- 
zione nel loio sviluppo fisico. 1’ indu- 
stria della? seta reputa la più :igie- 
nica o la meno dannosa di tutte. Le 
setaiuole non sono fisicamente intristite 
dall’eccessivo lavoro sistematico :. altri 
lavorano:iben più di dodici ore, eppur 
diventano’ vecchi e grigi senza essere 
decrepiti prima del tempo. La questione 
è complessa :.lo stato fisico di un indi- 
viduo dipendè dalla nascita: uno nasce 
sano e ribusto, da genitori sani e ro- 
busti — e sarà un individuo sano e 
robusto anch'egli; se da genitori ma- 
laticci, ed ‘egli sarà tale per tutta la 
lavoro nelle filande non 
sia’ proprio tale da esaurire le forze, lo 
dimostra it fatto che, per esempio di 
carnevale, vi sono setaiuole che, mal- 
grado il lavoro, vanno a ballare, due e 
tre volte per settimana, anche l'intera 
notte e nel domani lavorano. 

li non sa poi vedere le ragioni mo- 
rali. Ha l'intimo e pieno convincimento 
che le nostre operaie sieno morali, che 
il suo stabilimento non sia-un alveare 
del peccato. Molte prendono marito — e 








‘ amehe dopo continuano a recarsi in fi- 


igraziamenti e. 


I 


landa; anche dopo figliato. Ii prete neila 
cui giurisdizione sta la sua filanda e col 
quale talvolta parla, dissegli che son 
buone ragazze. Vadano, i due ‘manda- 
tari, nella sua filanda; e si convince- 
ranno che le setaiuole sue sono tipi 
sani, Vi troveranno delle  anemiche : 
ma non in una percentuale maggiore 
di ‘quella che si riscor non solo fra 
te altre operaie, ma fra le stesse bene- 
stanti, fra le stesse così dette signore. 

Adesso sollevo un altro punto: ed è 
la assoluta impossibilità nostra di ac- 
cordare una. diminuzione d’orario; e 
ne espongo i motivi. 

Nelle industrie, concorre il capitale 
ed il lavoro Se fa manodopera si crede 
danneggiata nel concorrere in una data 
industria, essa procacciasi altra occupa- 
zione più vantaggiosa; se il capitale non 
trace da un profitti, peggio se ne 
trae discapito, esso l’ abbandona — ab- 
bandona la manodopera, la fascia in 
Asso, 7 
Qui ci troviamo davanti un caso 
strano; che tutti due, capitale e mano- 
dopera, si riliutano di più oltre pre- 
stursi per l'industria serica : tanto ne 
ssime fe condizioni ! Noi, pro- 
prietari di filanda, siamo felici di cliu- 
dere i nostri stabilimenti ! felicissimi !... 
Questo è il bello! II capitale dice: iv 
perdo, chiudo e me ne impipo; la ma- 
nodopera dice: io non posso continuare 
a prestarmi durante do:lici ore quoti- 
diane, vado e me ne impipo. Ebbene: 
lasciamoci dungite, da buoni amici 
senza chiassi, senza spassi, le operaie 
vadino o restino alle case loro, e tutto 
è finito. 

Nessuno in Halia — parla delle se- 
tainole — lavora meno di dodici ore; 
anzi, ove sì facesse una statistica reale, 
vera, si troverebbe che forse nemmeno 
un terzo delle barinelle attive in Italia 
lavorano soltanto dodici ore. 

Insiste poi nel dimostrare la impos- 
sibilità di accordare diminuzioni di 
orario, ‘anche per il fatto che 'in- 
dustria: sorica italiana’ già deve Inttare 
contro la concorrenza: mondiale. Verrà: 














































iorno:che l'Asia ci‘mangierà tutti con 
‘industria serica, con'la'sun protiZione 








n, ; > - 
Egli prega-i signori mandatari a 
ponderare quello ch’ egli ha detto, Non 
è quistione déi filandieri di Udine,:non 
è questione locale quella di cui'oggi: si 
tratta; e nemmeno provinciale: tuta 
Italia n’è minacciata ; e sono 250 — 300 
milioni ‘che l’Italia verrà 'a' perdere, 
Noi passeremo, i nostri stabilimenti 
resteranno chiusi; noi periremo:magari 
sotto le macerie di essi: 
l’ individuo, di fronte alia Nazione? . 

Conclude col ripetere che i filandi 
sono nella assoluta impossibilità’ ‘di 
nulla concedere: col cuore piangente 
e lagrimante devono dire alle setaiuole. 
— Care amiche, vi devo, piangendo, 
lasciar andar via. 

Morelli. Ricorda che tre anni fa, oltre 
la riduzione dell’ orario, furono aumen» 
tate le paghe. 

Presidente cav. Masciadri. Un punto 
ancora non fu chiarito: se cioè in Lom- 
bardia si paghino le setainole ad una 
lira e venticinque centesimi. 

Frizzi. Non è vero. 

Zambianchi. In modo assoluto ? 

Frizzi. Assolutamente non è ve 

Zambianchi spiega came il mandato 
foro affidato dalle: setaiuole si limiti a 
questo: di interpellare i filandiéri se 
concedevano 0 meno la riduzione! del- 
orario. Non ne hanno altro; e non 
possono quindi annunciare che le :seta- 
iuole stesse sciopereranno o no. La de- 
cisione sull sciopero la prenderanno 
esse, dopo che avranno udito le risposte. 
In massima, egli ed i suoi compagni, 
come partito, non consigliano mai lo 
sciopero, quando gli operai si trovano 
nelle condizioni delle setainole : în nno 
stato cioè di abbattimento economico, 
senza organizzazione alcuna. 

Ribaite poi. le argomentazioni del 
signor Frizzi; e tra i due segue uno 
scambio di osservazioni e tlì idee — 
restando ognuno nella convinzione pro- 
pi Dice fo Zambianchi : — So, che le 
operaie hanno bisogno, per Ja loro sa- 
lute, di lavorar meno; non so se real- 
mente i signori filandieri sieno nella 
assoluta impossibilità, come affermano, 
di accordario. 

Il Presidente riassume in poche pa- 
role la discussione : i proprietari di fi- 
landa, dice, affermano di trovarsi nella 
impossibilità di concedere. diminuzione 
d'orario o aumenti di mercede; ‘e ri- 
spondono, alle operaie: se volete scio- 
perare, fatelo, ina fitelo senza chiassi 
e preavvisandoci, perchè non andiamo 
incontro a danni: che nulla a voi gio- 
verebbero. 

Carrara Ottone rileva che la stessa 
maggioranza delle operaie è contraria 
allo sciopero, eri; 

Zambianchi chiede ai filandi ai poi- 
chè si rifiutano ora di aderireaii desi- 
deri delle operaie per le attup con- 
dizioni del mercato serico; si im egnano 
essi di migliorare le condizioni delle 
setaiuole quando l’ industria migiiorasse? 

Frizzi. Egli non ha mai limitato la 
libertà di nessuno, e non ha permesso 
che altri la sua limitasse. Impegni per- 
ciò non assume. 

Carrara, Pantarotto fanno dichiara- 
zioni analoghe. : 

Dopo altro scambio di osservazioni, 
fra lo Zambianchi, il Pantarotto; il Car- 
rara, il Canal, il Frizzi, vienesi a questa 
conclusione, che îl Frizzi serive e tutti 
gli altri fifandieri firmano e i manda» 
tari delle setainole poi copiano : 
se entro le dieci della sera di jeri lu- 
medi le setaitiolenon avranno fatto co- 
uoscere, col mezzo dei mandalari, che 
esse recavansi questa mallina al lavoro, 
senza idee di scioperi prossimi, le fi- 
lande resteranno chiuse fin da oggi 
martedì. 

li signor Pantarotto informa che le 
sue operaie non volevano andar al la- 
voro nella mattina per Limore di essere 





























bastonate ; fu lui che dovette assicurarle 
che 


pi 





nulia sarebbe, accaduto, Rinnova, 
ò la preghiera iti mandatari di con- 
gliare le setainole a non commettere 
isordini o chiassi. Facciano quel che 
fanno gli operai seri non vogliono 
lavorare a certe condizioni, se vogliono 
scioperare, scioperano, senza perciò 
chiassare n Lumuliuare, 
E con ciò la seduta è levata. 












Iersera, verso le dieci, i signori Ar- 
turo Zambianchi e Demetrio Canal si 
recarono nello studio del signor A. 





Frizzi con la risposta «delte setainole. 


Esse, radunatesi nelia sede del cir- 
colo socialista in via Cicogna, ascol. 
tarono quanto i due loro mandatari 
riferirono. 

— Vi trovate di fronte a questo fatto : 
che i palroni delle filande, se voi non 
vi impegnate di recarvi al lavoro ab- 
bandonando ngni idea di diminuzione 
iti orario 0 di aumento di paga, chiu- 
dono gli stabilimenti. 

— No, no: che li chiulano, ma noi 
unn vogliamo lavorare doilici ore? 

— Pensateci. Audrete incontro a pri- 
vazioni, alla mancanza «i pane,. 

— Non importa. Vogliamo lavorar 
mono ed essere pagate di più. Non ci 
danno neppur dicci centesimi all'ora 1, 
Un paco ‘di umimità vogliamo! Anche 
i muratori lavorano soltanto dieci ore... 














Queste, press'n poco, fe risposte «delle 
dome: dalle quali si può arguire cosa 


ma cosa è | 


dicessero” al si 
datari, |. : nia 

— Siamo dolenti di dover: dirle 

la nostra missione questa'volta non è 

uscita, . 7 n i 

AI ché il signor Fri 
sposto : È : 

— Tnisnno lieto , 
missioné mi. procurò il 
la fora: conoscenza. 

IT Canal: avrebbe insistito per ot 
nere una.diminuzione d' orario and; 
minore: .-di- soli -tre quarti‘ d’ ora, gi 
mezzagior iuok e 





zi: Avrebbe i 





È qUESA ly) 
piacere di hy 








Tip 
ilo!sì: p ohi 
potessero nrich’ elleno riposare. doy 
matigiato ‘un’ boccone. Pre ‘quarti d'or 
non era gran cosa, poi — diceva j 
Canal; — ed’ ‘i filandieri potevano }j 
compensarsene anche mettendo regi] 
menti sul lavoro più severi. ’ 

— Neppur un quarto d'ora, possiary 
concedere — fn la risposta. 


Nella casa del signor Frizzi e’ erayi 
l'ispettore «di Pubblica Sicurezza cy 
Bertoja, il capitano e' il tenente dei n 
rabinieri, delegati, ecc. f 





La chiusura delle filande. 


1 filandieri mantennero la paro 
questa mattina, totte le ‘filande el 
città restarono chiuse. -...i + 

Si aveva disposto un servizio di Py 
blica Sicurezza in vicinanza di tutte id 
filande: ma ‘non accaddero incide 
notevoli; 

‘Una frotta di setaitole, circa du 
cento, si assembrarono, nei pressi dell 
filanda Frizzi — è quella’ dove c'è { 
maggior numero di operaîe della citi 
le quali (sembra) sono fe.:cape del mi 
vimento attuale +—; là cantarono qual 
che canzone, o cantando poi mosser 
verso via Grazzano. ci 

No vin voe di lavora 
Ma siaràil a l'è fl porton; 
Dodis ori, un poe masse 
AI pretiad di vè ii paron! 


Così, in villotta, esse cantavano | 
loro storia. Procedettero cantando qual 
che tempo ; indi si sciolsero — ogni 
recandosi alle proprie case. 


E nella mattinata, se ne vedevani 
piccoli gruppi qua ‘e là, 

Parlammo con alcune... 
a lavorare anche dadic 
mandano, in tal caso, à 
mercede ; ‘cheda una:Iifae cinque cen 
tesimi, cioè;-venga portata: ad. una lin 
e venti...»: . RISI 

— Une palanche all'ore: so si dja 
di dà di manco ‘a utie' può 
lavore' e''si‘sbuènte dutt'il ‘di ? 

Preferirebbero: una:-diminuzione d'v 
rario; però. — almeno. alcune, 

—- E'_lavòrin pùr. nome dis oris 
ùmin! E noaltris che sìn feminis, pard 
vino di lavorant'dodis?... 

Un''altra-ci;disse ;:.- 

— I. paròns: si::làgnin «che no lu 
uadàgns: ma cuànd. che vadagnàvil 
cincuante, sessante mil francs, nus dè 
vino di plui par chell... ! 

Taluna spera che ritorni '1' onorevol 
Girardini, e cli''egli saprà :conciliare li 
cose, Questa, speranza :è espressa anch 
in brutti versi friu anî, stampati nell 
tipografia ecunomica, e messi in venditi 
‘ L'onorevole Girardini aveva scritt 
alle setaiuole — in risposta: ad. una let 
tera firmata da ventotto di esse — ca 
sigliandole a non precipitare, a cerca 
prima. di tutto e sopratùttto |’ accordi 
con i proprietari. 




















Mentre stampiamo il giornale, nia 
rappresentanza delle: setaluole si reci 
al Municipio. 


L'ADUNANZA DEI MURATORI. 


Gi si osserva che nella relazione ir 
pubblicata circa l'adunanza della con 
missione dei capimastrie muratori siam 
incorsi in. un errore, dappoichè il sì 
Rizzani dovutosi assentare prima deli 
fine della seduta non fu. presente all 







i fettura della cortese létiera dell’ Qu 
E Dep.: Sigs-Gs Girardini. Dunque in tn 


alla relazione, invece di feggere, la pri 
sidenza itizzani propose ece, ece ; 
letto il presidente del Comitato dei ut 
ratori Sig. A. Rizzi al quale eva direlli 
la lettera propose caldi ringraziamenti 
e non meno caldi saluti, 

‘anto per dare a Cesare: quello ch 
è di Cesare.’ 











Alle Grotte di Adelnbe 


La ormai mondiale festa annuale av 
luogo il secondo giorno. delie l’entecosti 
7 Giugno. 

Da Venezia la domenica 6 alle 9 att! 
partirà un treno speciale internazionali 
per Trieste dove arriverà alle 15.40. 

Lo stesso treno ripartirà da Triest! 
fa mattina del 7 alle 10,50:— arrivedi 
nd Alelsberg ale 43,40, — Riparti® 





da Adelsberg alle 20,15 ed arriverà *É 


Venezia la mattina dell'.8.. 
Da Udine prezzi dei biglietti aandatà” 
ritorno per ‘Trieste ed Adelsberg 5010 
In prima. classe. L...20.60 in. secon 
L14575 in terza L40598... 
H suddetto treno speciale internazio» 
nale, partirà dalla stazione, di Udik 
alle 12.55 della-Domenica 6 corr. 








diaute ché 



































n ‘saggio annuale 





di ginnastica. 
e chi Nel meriggio domenica la vasta 
hè ri sala del Teatro Minerva, con le gallerie 
ed i palchi populati da belle signore in 
eri eleganti (oilelles, ci si lasci passare la 


frase, per quanto essa ne sia iperbolica, 


durg sembrava tn immensa niuola di rose 

fare appena sbocciate, e pur smaglianti nei 

 lororicchie variati colori. Quasi, quasi 

DI pareva d’assaporarne i soavi profumi. 
Virle E Dall''iperbale, passando alla realtà 
+ Sal delle cose, diciamo subito che il saggio 
ce5s) riescì ottimamente, quale novella prova 
atta] ‘+ della bravura del maestro sig. Antonio 
rel Dal Pan, e di quanto ne sappiano ap- 


rofittare allievi ed allieve. 

Eleganza e precisione nei movimenti, 
sicurezza d’ esecuzione, agilità di mem» 
bra, ordine nell’ assieme, ecco quello 
che si ammirò in tutti gli esercizi degli 
allievi maschi e femmine, 

Dopo gli allievi furono ammivatissimi 
tutti gli esercizi eseguiti dai soci. 

Alla sbarra fissa si distinsero i si- 
gnori Serafini, Alessi, Gregoricchio, Co- 
minetti, Vicario, Tonizzo, Comino (fuori 
concorso) Moro ed Antonini, 

Interessante il simulacro di lotta e- 
seguito dai signori Gregoriechio e Moro, 
ed ummirati i due Alcidi, Comino e 
Antonini. 

Dupo gli esercizi ritmici, esegniti dagli 
allievi ed allieve con accompagnamento 
dell'orchestra del Consorzio filarmonica, 
e che ebbero l'onore del dis, si passò 
alla distribuzione dei premi. 

TI Presidente cav. Attilio Pecile, pre- 
mise aleune parole sull andamento del- 
l'istruzione, lodandosi pel numeroso 
concorso degli allievi, facendo notare 
che nella assegnaziono dei premi la 
Comissione, oltre del profitto, tenne pur 
conto dell’assiduità e «del contegno, 
dacchè istruzione della ginnastica non 
deve tender solo a sviluppar muscoli, 
ma eziandio mil insegiiare le regole della 
ereanza e del buon contegno in sovietà. 

Ottennero il premio le allieve: 

t.n medaglia d'argento 











Fontanini 

Lazzari Maria Rn » » 
Cecchini 3a » » 
Verza Argia t.a medaglia di bronzo 
Lazzari Giuditta Za» » 
Vorza Lidia 3a» » 


gli allievi: 
La medaglia d'argento 





n i Bonanni 
Buracehio 2a » » 
St! . Degani Ugo 3a» » 
o Valle i.a medaglia ili bronzo 
Ù Sbuelz La >» » 
È Angeli Za» » 
Mi i Soci: 
Serafini La malaglia d'argento 
Alessi 2a» » 
Gregoricchio ra » » 
Cominetti La medaglia di bronzo 
o) Vicurio Qa  » » 
î Tonizzo dA >» » 
cav. 


AI saggio assistettero il sindaco 
Antonio co: di Trento ed il Senatore 
comm. Luigi - Gabriele Pecile. 


__r__——_—_——————— —_—_= 

Agrippina madre di 
che avesse consorvato fino ai cinquant'anni in- 
tutta la sun belezza facendo un bagno frigidlo 
mattina, Non si sa che cosa mescosse al- 

;oma d’Edtomnea, la polvero 
per letta preparata coi sedimenti 
alcalini dell'Acqua di Nocera Umbra, ha la più 
grande efficacia per conservare la pelle fresca 
















deperimento dell’eta matura. 

L'Eburnea è 
d'argento antico di squisita eleganza como 
Dentrificio delli più alta efficacia por rendere 
bianchi e brillanti i donli presersandone lo 
mplto, e como cipria inodlora ed antisallica 
per rendere la pollo morbida e vellatata è farne 
scompariro le maceliie è le screpolature. Per 
commissioni: 4 Ristori e 0. — Miano. 








Una Associaz 
che viene pro 

La sociclà magistrale di Belluno, nel 
prossimo suo IV congresso, che si terrà 
in detta città il 30 del corr. mese, fra 
gli oggetti posti all’ordine del giorno, 
ha pure compreso il progetto di legge 
vatato entemente a Pordenone nel- 
l'occasione del primo congresso della 
associazione magistrale friulana : « Per 
«ebè fa senola popolare corrisponda al 
«suo scopo di edita ione civile, quali 
«riforine sarebbero da adottarsi in Italia 
ca favore degli insegnanti, durante il 
«servizio e nella posizione di riposo ? » 

II consiglio direttivo della società ma- 
gistrale bellunese, nella circolare con 
cui comunica ai soci l'ordine del giorno 
da discutersi al congresso, accenna con 
le seguenti bellissime parole all'impor- 
tanza dell'oggetto sopra enunciato. 

«Il congresso magistrale friulàno, che, 
«nell'aprile ultimo scarso, ebbe il no- 
«bile coraggio di tracciare un serio 
«disegno di legge, sul miglioramento 
«delle condizioni della scuola e degli 
«insegnanti, dovrebb’ essere per noi 
« un'incitamento a quella seria operosità, 
« che solo ci può procurare il benessere.» 

Soggiunge poi che il Ik. provveditore 
agli studi di Belluno concede vacanza 
per il giorno. 20 0 31 n scelta ai soci 
che interverranno al congressy 

L'iniziativa dell’ Associazione  magi- 
strale friulana, come si vede, ha co- 
minciato subito a far strada. 


Corso pratico di riprtizion 
presso il Collegio Paterno per quegli 
alunni delle scuole Ginnasiali e ‘Pec- 
niche che, delicenti in qualche materia, 
devono prepararsi ai prossimi esami di 
promozione e di Licenza, 






































morbida e vellutata difondondola dal naturale 


puro. preparata in confanetti ” 





Consiglio '+ omunate. 

Seguitiamo a pubblicare oggi gli ar- 

gomenti che verranno discussi nella 
seduta del 28 corr. 

3, Esattoria Comunale 1898 1902 — 
deliberazioni sul conferimento, 

4. Convitto della Scuola Normale — 
Stabilire il nunmero dei membri del Con- 
siglio direttivo di elezione del Consiglio 
Comtinale e nomina loro. 

5. Consuntivo 1896 della Chiesa Me- 
tropolitana e annessa Arciconfraternita 
del SS. Sacramento. 

6, Mappe del Comune di Udin 
Spesa per l'aggiornamento e corrispel- 
tivo per l'ispezione nell'interesse privato. 

7. Sussidio all Filucatorio Scuola e 
Famiglia. 

8. Trasformazione dei prestiti avuti 
nell’anno 1881 e nell’anno 1887 dalla 
Cassa Depositi e prestiti in unico pre- 
stito estinguibile in 35 annualità al 5 per 
cento (Legge 11 giugno 4896 N. 461. ). 

9, Civien pedale — Progetti di costru- 
zone della scala principale, e di rifor- 
me nei locali. 

10. Cassa di Risparmio di Udine — 
Consuntivo 1890. 

Seduta privata 


I. Rimunerazione per gli studi e per 
i progetti dell' Acqueilotto suburbano — 

Il, Nomina a vita di due insegnanti 
comunali che hanno conseguito il cer- 
tificato di lodevole servizio. 

HI. Collocamento a riposo e assegno 
di pensione per il sig. Driussi Giuseppe 
applicato alla Sezione tecnica municipale. 

Vita militare. 

Oxilia Giovanni, maggiore, relatore 
del 26 Regg. è ilestinato al Distretto di 
Genova. 


Per un ricordo alla memoria 


di Francesco Poletti. 


Nell'ultimo ‘elenco sotto» \ì per un 
ricordo al compianto pres prof. Poletti fu, 
per una svista, omesso il nome rel sig. Poletti 
Giosnò li Fara Vicentina, che offrì lire cinque. 


ùicreato della foglia: È 
Ecco i prezzi praticati sul nostro 
mercato della foglia per quintale : L. 8 
























Memoriale dei privati. 


N. 808 Rub. 1. 
Ospedale Civile in Udine, 
Avviso di concorso, 

Presso l'Ospedale Civile di Ulline è 
aperto il concorso al posto di alunno 
gratuito. Le condizioni sono visibili nel- 
I Avviso esposto all’ Albo dello Stabili- 
mento e nel Regolamento e Statuto, o- 
stensibili durante l'orario d’ ufficio. 

Aikdi 18 maggio 1897. 

H Presidente 
Giacomelli. 





N. 809 

Consiglio d' Amministrazione dell’ 0- 
spitale Civile di Udine e Com- 
missaria Piani in Lovaria. 


Avviso 
di Concorso al posto di Segretario. 
















Con «deliberaz 14 corr questo 
Consiglio ha st: dere alla 
nomina del Segretario di questo Pio 


Luogo ed annessa Comimissaria Piani 
con lo stipendio annuo di L. 2500 e 
diritto a pensione. 

I concorrenti dovanno allegare alla 
domanda i seguenti documenti : 

4. Patente di Segretario comm 
a d’Istituto tecnico; 
ittulinanza italia 
i ente 














data 





megativi; 
5. Certificato ili buona condotta ; 


6. Certificato «i sana costituzione fi- 
sica; 

T. Certifiento da coi risulti avere sod» 
disfatti gli obblighi di leva e non Lro- 
varsi vincolali a servizio militare attive 

8 Certificato di non avere oltrep 
sato l'età d'anni 35 

Dovranmo inoltre provare di : 

avere perfetta conoscenza della Con- 
tabilità delle Opere pie; 

avere disimpegnato funzioni ammnini- 
strative di concetto in qualche  Ufticio 
afline per nafora ed importanza ; 

di non aver vincoli «i parentela con 
alcuno degli Impiegati del Pio Luogo. 

I concorrenti potranno nelle ore d'Uf- 
ficio, ispezionare gli oneri e le norme 
generali e speciali di trattamento degli 
impiegati, nonchè i diritti a pensione, 
il tutto risultante sia «allo Statuto che 
dal Regolamento d’Amministrazione con 
le modificazioni ed aggiunte portate dalle 
delibere del Consiglio comunale di U- 
dine in data 31 ottobre e 18 novembre 
1895, 

Le domnule corredate come sopra 
dovranno essere presentate al Presi- 
dente dell'Ospelale entro il giorno 30 
giugno p. v. 

Si avvertono gl intressati che fa no- 
mina è di spettanza del Consiglio co- 
munale di Udine sopra proposta del 
Consiglio Ospitaliero. 

U ine, 18 maggio 1897. 

Il Presidente 


S. Giacomelli. 





























! disse, sulle prime, che avendo veduto il 









Fu la Lucia che prima-rivelò da 
fosca trama, in un suo interrogatorio 
del 3 febbraio, sostennto fra le. lagrim 5; 
Ella narrò che, tornata al servizio in 
quella casa, Luigi Colantti le disse che 
zio Vincenzo fosse tornato ‘ad, 
i con lei, lo uccidesse con 
ffocandolo : e ripetè |’ istiga- 
zione, tre o quattro volte, promettendo 
anche un compenso in danaro. 5 

Fu così che nella giornata fatalo del 
40 settembre, avendole il debole vecchio 
» atti oltraggiosi, con una spinta lo 
fe dere — poi, gli fu snpra e gli 
pose una mano attorno al collo e strinse 
— poi scappò a Marsure, ove 
lavoravano i due fratelli... 

Ma se si pensi — continua | atto di 
accusa — che il Vincenzo Colautti fu 
trovato nell’ attitudine di un dormiente, 
col capo sulla giacca poggiata a guan- 
ciale, si deve concludere che 1’ omicidio 
avvenne in mado diverso e più tragico. 

Neli 11 febbraio confessò il Luigi 
Colautti, Facendosi annunziare al Giu- 
dlice Istruttore, egli di di voler fare 
nna confessione piena — se sQrò con- 
dannato in questa terra, voglio almeno 
salvare l' anima. 

E narrò tutto: le sue relazioni diso- 
neste con la serva; le costei proposte 
di fuggire assieme in America... Una 
sera, tornando con lo. zio e il fratello 
Giovanni dalla campagna in calesse, 
nel passare il Torre ove c'erano ses- 
santa settanta centimetri d'acqua, il 
Giovanni gli propose di gettare il vec- 
chio nell’acqua. Rifintò. Ma il fratello 
tornò altre volte, sul perfido incita- 
mento: bisognava farla finita col vec- 
chio, anche per entrare in possesso della 
sua sostanza. E fu per tali insistenze 
che egli si determinò @ parlarne con 
la Cantarutti e le promise duecento lire 
a nome del fratello. È quando la Can- 
taruiti, dopo il fatto si recò a Marsure 
e gli si avvicinò e disse: 

— Lu hai copàd! 
egli fece un segno al fratello : e questi 
accennò col capo di avere compreso, 

Il Luigi Colautti concluse la sua con- 
fessione con le seguenti parole : 

— Non uscirò più da queste carceri, 
ma almeno mi sono sgravato la co- 
scienza 

1) di lui fratello, invece, malgrado ogni 
sollecittline a confessare, sempre negò 
— anche in un confronto col fratello, 
che lo esortava a dire la verità per do- 
vere di coscienza ed in nome della re- 
ligione. 


CORRIERE GIUDIZIARIO. 
CORTE D' ASSISE, 


Omicidio qualificato. 


Presidente: comm. Vanzetti. 

Giuilici : Antiga e Delli Zotti, 

Pubblico Ministero : cav. Cocchi. 

Acensati e difensori: Lucia Canta- 
rutti, difesa dall'avv. Giovanni Levi ; 
Luigi Colautti, dall'avv. Umberto Ca- 
ratti; Giovanni Colauiti, dall’ avv. Ma- 
rio Bertaccioli. 

L'ACCUSA 

Il delitto, pel quale oggi s' inizia alle 
Assise nostre il dibattimento, risale al | 
40 settembre dell'anno passato, in ter- 
ritorio di Primolacco (Povoletto); e n'è 
accusata come autrice principale Lueia 
Cantarutti ventiquatrenne, nata a Rive 
d’Arcano, residente a Valle, nubile, do- 
mestica, detenuta dall'i1l settembre. 
Omicidio volontario qualificalo, previsto 
dagli articoli 864 e 366 n. 2 ©. P. — 
ACCUSA per a «Con pre- 
1 di uccidere, me- 
«diante strozzamento e  solforazione, 
ccagionata la morte dell’ ollre seltan- 
«tenne Vincenza Colautti» presso il 
quale ella si trovava a servire, 

Gli altri due, Colautti Giovanni e 
Luigi, fratelti tra loro e nipoti dell'uc- 
ciso, vengono incolpati di correità e 
complicità nel reato anzidetto previsto 
dagli articoli 63 capoverso 64 n. 2, 
364 e 366 n. 2 G. P, — «per avere 
«direttamente n indirettamente, con 
«promesse di danaro o di altro, con 
« premeditazione, «determinato Lucia 
«Cantarutli a onare la morte di 
« Vincenzo Colautti, «landole anche, a 
«questo effetto, delle istruzioni », 


iL FATTO 


Nel 10 settembre 4896, in territorio 
di Primolacco (Povoletto) in aperta cam- 
pagna, sotto un filare di viti, disteso 
col capo sulla giacca composta a guan- 
ciale come se dormisse — fu rinvenuto 
cadavere Vincenzo Colautti settantacin- 
quenne, ammogliato con Teresa Di Giu- 
sto d'anni 68, senza ligli, agricoltore 
e, più che agiàto, quasi ricco possidente. 
Attorno, nessuna traccia di lotta; ma, 
poco lontano, per terra, un orecchino 
d’oro, da donna. 

Dall antopsia, risultò che la morte 
era stata provocata da strozzamento. 

Lucia Cantarutti, domestica deli’ uc- 
ciso, era rimasta sola con lui, per quale 
che tempo, in quel campo, Inlerrogata, 


Sociotà Cattolica di Agsicar. 


contro l'danni 


della GRANDINE e dell’ INCENDIO 
‘anotima Cooperativa — a Capitale ‘illimitato 

sede in VEROVA s 
Dinezione GevenaLe: Via S. Eufemia, 11 


1.0 ESERCIZIO = RAMO GRANDINE 


Capitale assicarato l. 9,93% 
Sinlstri pagati L. #8 
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Luigi Bellio AVV. 

D Luigi Cerutti — Avv, Luigi Lavagni 
Nob. doti. Lorenzoni — Co. comm. Stanislao 
Medolago Albuni — Cav. Stefano Pelanda — 
Avv. Cottinelli Luigi —> Direttore Generale: 


Ing. Giordano d.r Saccheti 


La Società assicnra dai danni della grandino 
i rnccolti det principali prodotti. coltivati, al 
prezzo stabilito in fnriffa, corrisporidente al 
schio che essa assume in ogni Comune, sé- 
nilo la maggiore o ore frequenza delle 
grandinate, i gli associati parfecipano 
al ripario egli atili annuali e le Associazioni 
Cattoliche azionista godono ili altra:speciale , 
interessenza ( art. 31 dello Statuto ). S 

I principali vantaggi che offre fa 
CATTOLICA -D' ASSICURAZIONE ai propri 
sicurati sono pariicolarmente : I. tariffe miti 
sime e polizze di una liberalità gra: issima 5 
ML. l'esenzione da ogni spesa ‘di perizia ; Il: 
la facilità di avere la pronta rilevazione del 
danno in qualunque tempo avvenga; -IV. iL 
completo pagamento del risarcimento del danno: 
senza iraltennta di sorta a tenore dell'art. 39 
delle condizioni generali di polizza. 
$ " BUR-AGENZ'E 1 . 
In tutti i principali capoluoghi 
Agente generale per la provincia di Udine 

av. UG e 

Udine - Via della Posta N. 16 -ì Udine 


D’affittarsi 
col 1° Giugno p. v. 
Casa di civ.le abitazione 
D." G. RIVA 
Grande Stabil. Pianoforti 


DI GERMANIA E DI FRANCIA 
A CORDE INCROCIATRE NRCCANICA A RIPETIZIONE 


vendita — no eggio 


















































































































































Questo, in brevi linee, il fosco terri 
bile dramma: lo svolgersi del dibatti- 
mento porterà forse qualche nuova cir- 
costanza, che non mancheremo a rife- 
rire. 







padrone in quell''atteggiamento e rite- 
nendo dormisse; lo aveva ripetutamente 
chiamato senza ottenerne risposta. 

Poi, narrò che, rimasta sola con il 
vecchio, questi tentò farle oltraggio ; 
cosicchè ella per liberarsi gli scagliò 
contro alcune pietre; “una lo doveva 
aver colpito — ed egli cadde a _ terra 
nè più aveva dato segno di vita, Questa 
contraddizione e qualche altra circo- 
stanza fecero nascere il sospetto trat- 
tarsi di un delitto: e la Cantarutti fu 
arrestita. 

Dallo svolgersi dell’ istruttoria, il so- 
spetto si mutò în certezza —— e si co- 
minciò a comprendere trovarsi di fronte 
ad una orribile tragedia domestica, mo- 
vente delta quale era stato, in princi- 
palità l'interesse, spinto al punto delfa 
più malvagia passione, 

ll vecchio aveva, tra gli altri con- 
giunti, due nipoti uigi e Giovanni 
Colautti, figli di suo fratello defunto, 
il primo di trenta e il secondo di ven- 
tinove anni, entrambi contadini e co- 
adinvatori dello zio nei lavori di terra. 
Nel 28 agosto 1896, in seguito wl an 
iej detti fratelli, av- 













Abbiamo detto che il Luigi Colautti 
detto Calo è ammogliato, con quattro 
figli. Anche il Giovanni Colautti è am- 
mogliato, con un figlio. 


— - .-___—h-000n__ 
Incendio al Ciclodromo viennese, 


A Vienna, Domenica, sì sviluppò un 
incendio negli edifici della Società «el 


Ciclodromo. 
Tutte Je tribune e i magazzini furono 


in fiamme. 
Le macchine dei ciclisti, La cui, 


quella del Fogolini di Udine furono 
tratte in salvo. 


Notizie telegrafiche, 


Il bottino di guerra dei Tarchi, 







novità 





ED ELETTRICO 





PIANO MECCANICO 











con l’ espessione automi tica musicate 
la più pefetta. 







1 dine - Via della Posta 10 - Uine 
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compromesso, tari, È 
venuto a Ul ta Vincenzo Colautii ° È 

ela Locia miarolti — anche © ostanti dî, 2 — Edhem di 
allora volle re a oll del so | Pasrià egrafa: {I bottino di guerra 





preso a Larissa, Volo, Farsaglia e Do- 
moko comprende 17 cannoni, 34318 
proiettili «li eannoni, 3169 fucili, 12934 


UBDINtT 
° “ 







ivone — # ut- 
agioni non sono 
mento presso il 


Le del 





pudore da pi 
timo, e fino 
ben chia 























































notnio Krmaceo ci li munizioni, armi, e altro mate- 

vecchio, dopo > alla preset riale da guerra, 2 % ASSORTIMENTO 
notaio detto Luigi e Giovanni Secondo notizie da Uxkub, 1357 vo- o 
che li aveva inati eredi con un | iontari, gi trovatisi riuniti prima che «Alie d abpezzeria 


fosse emanato l'iradè sospendente l'invio 
«tei volontari, furono diretti al teatro 
della guer 


giunse loro che, 
utario, 
one di 

eredi; 





fore fratello n 
se non ves. 
poteva cambi 
ultima volontà « 
e volle che que di cam- 
biare testamento fosse confermata ai 
nipoti anche dal notaio. 

A questo punto l'atto di 
leva che ia condi 
due fratelli L & vanni Colantti 
era tutt'altro che buona; Hl Giovanni 
Colautti, i quale, benchè di un sanno 
più giovane del fratello, faceva da capo: 
delia famiglia ed amministrava la so- 
stanza — era pressato da' parecchi de. 
biti, taluno dei quali vicinissima: 
scadenza. i i 
Tutto ciò, prapalazioni quà e ti race 
colte, la vice pubblica è deposizioni ite- 
stimoniali fecero sorgere il'sospetto che 
i due nipoti avessero avito ‘par i 
cipale nel dramma orrendo: tanto più 
che venne assodato come, fra la dome: 
stica e st Luigi Cantarutti — ammo= 
gliato, con quattro. figli — correvano: 
relazioni intime, ì 

E i due nipoti vénnera, arrestati: 
Luigi, nei 6, Giovanni nél:28 del | 
sato gennaio. Entrambi si mantenne 
allora negativi igi-confess 





nazionali ed estere 


















Luor Monticoo, gerente res ponsabile. 


Merceria 
Unsani Ltanoyno 


Piazza $. Giacomo — UDINE 
. BUON MERCATO 


Grande assortimento stoffe da uomo 
e donna — Vestiti da uomo confezio- | 
nati sopra misura di stoffa buona per 
L. 25,00 = Detti CHEVIOT Pettinati 
e fantasia, qualità finissima da L. 35 
a 40 — Calzoni Inglesi da L. 104 
15 — Soprabili biver qualità superiore 
da L. 25 a 30 — Loden impermeabili 
da L. 20 a 25, 































































ossia Placche con qualsiasi mon 
per marcare a.secco.la carta. Ls 
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LA PATRIA DEL FRIULI 


Edmund Prine 10 Alderseste Streel. 





#1 











Dichiarato da Celebrità Mediche il migliore dei rimedi 
per fe TOSSI (Laringiti, Bronchiti, Asma, Tisi), 
EFFETTO PRONTO-!NNOCUITÀ ASSOLUTA-CERTIFICATI MEDICI contro carta da visita 
Preparato chimico CARLO RAGNI, deli' Università di Pavia. 
L 6 con apposito Emalatore ed istruzioni — L. & sensa Inalatore 
più centesimi 80 se per posta 
£® DIFFIDARE DI ALTRI CHLORPHÉNOL e 
Esigere le firme Dott. PASSERINI - C. RAGNI 
Concessionaria esclussiva per la vendita A. MANZONI e C. Chim «farm, | 
MILANO, via S. Paolo, 11 -— Roma, via di Pietra, 91. 
In Milano si vende anche presso la Farmacia Valcamonica e hi nozeî, 
Corso Vittorio Emanuele. 
, In GENOVA presso: Cabella Farmacia - 8, Siro Moretta - P. 
Bossi - Sturiese, farmacia Centrale. 
«Crediamo che allo stato attuale della 
Scienza, nessun'altra medicazione per le 
Malaltie di Petto possa competere con questa 


potente Inalazione antisettica, e ne diamo 
| ampia lode al suo inventore. » 
Ì Gazzetta degli Ospitati, Corriere Sanitario, 
N. 76, 1892 N. 26, 1892 
In Udine: Comessatti - Comelli - Minisini - Fabris - De Girolami. 


« Chlorphenol del Dott. Passerini, pre- 
parazione utllissima in molte forme acute 
e lente dell' apparecchio respiratorio {dron- 
Chiti, asma, tisi ) è destinato certamonte 
a un successo, » 















Ù sr n ; x Ù Partenze Arrivi | Partenze 

- 1, ia . ae È è Fal ù “a A ho bi e 
RINOMATA POLVERE DENT FRICIA (Ei i (i sE 
0. del comm, Prof, Vanzetti lo tia Pai see na 


proprietà CARLO TANTINI, Farmacista VERONA 


che imbianchisce mirabitmente i denti, assicurandone la loro conservazione 
purifica l'alito ; disinfetta la bocca, lasciando alla medesima una deliziosa e lunga 


1°) Parte da Pordenone 














freschezza. | DA UDINE A PONTEBBA | DA PUNTEBSA = A UDINE . È 1 
Provaria è adottaria — His una Da emiala Forse iole 19 580 2a ep Mazze da passeggio d'ogni genere $ 
Esigere la vera Vanzetti Tantini — Guardarsi dalie contraffazioni, imitazioni . 5 $ i 3 s . ii 4 

sostituzioni. i Rao VIa 190 Copioso Assortimento Pipe- Rocchini ed articoli per fumatori $ 

in tutto il Regno si riceve la polvere dentifrivia del Corm. | 017.85 20.50 20.05 
FRANCA Prof. VANZETTI, inviando l'importo a pesto cartolina vaglia E INelo ARIA GRANDE DEPOSITO X 

a C. TANTINI, Verona, senza alcu aumento di spesa per le commissioni di i RA Lek: von x . . ,i . ‘ . + X 

scatole e superiori, e col solo aumento di cent. 15 per le ordinazioni inferiori, 0 LE Sa Oo o K Bauli-Vali gerie e d articoli da via ggio £P 
Deposito generale in VERONA nella Farmacia--Tantiai alla Gabbia d'oro : 0,00, 1647 10 2145 va22 A P t t rtafo li E 

piazza Erbe N. 2. ___——————e€_mnmoscocme e x 
In Udine farmacie Girolami, Bosero, Francesco Mininini e pro- | n, cassnsa = A SPiLINB. | va aprlime. A cABaRRA K ortamonete e po È 8g x 

fumeria Petrozzi e in tulle le principati furmacie e profumerie del Regno. 0. 9.10 185 o Ri 335 * Si coprono Ombrelli d'ogni genere su monture vecchie SE 

dis 8 for iso 18,10 Si eseguisce qualunque riparazione in ombrelli. d 
————————— 2 Se lc I PNNLIRI sl NENINANONESONI : 
Da vvISS = A Taste | Da Tuetrr A uvine VIDA AIDA 
M. 3.15 130 [0 85 tu io - È 
È 2 o, 9 6 sani di Dis 

Sogn vidi Ieaì [o ino 198 Lezioni di Pianoforte i 

VIA A ». 17% 20. è 2045 . Lei : 4 

iu —r————.É_—_____—_ tlé éComposizione ed Estetica Musicale Gabinetto Medico Magnetico 
DA UDINE A PURTOGR. | Da PORTOGR, — AUDINE nonchè di La Sonnambula Anna RA : 

5 8,38 8.59 mico da consulti per 

1 er 1800 Ò: 13.02 18.31 Lingua Tedesca ed EHallana luuque malattia ‘o ldomial b 
0. 17.28 1936 |M. I7.- 19 83 Maestro docente; Pietro de Carina È ore particolari. 1 4f 
Coiucidenze. — Da Portogruaro per ‘onnzia gu che desiderano coi 


La barba e i capelli 
avgiungento all’ uom aspotto 
a di forza 0 di senno 


Una chioma folta e fluente 
è degna corona 
della bellezza 














dall’ estero, si ricevono esclusivamente per il nostro Giornate presso l'ufficio principale di Pubblicità 3. HANZONI e C, MILAKO, Via. 
| San Paolo 11 — Roma Via di Pietra 91 — GENOVA Plazza Fontane 


f lar S 


# 
“i 


L 


ba ) 
“ORARIO DELLA FERROVIA 


(*) Questa treno si foxma a Pordenone. 








nlie eru 9,48 è 19,62, Da Venezia arrivo ala 


ore 12.55. . 
| e ---.ì 
DA UDINE A CIVIDALE DA CIVIDALE 
v. 642 043 0. 7.lV 
M. 905 v32 Mi 9.47 
Mulo 1148 M, 12.15 
O. 15,44 16.18 O. 16.9 
Mo 20.10 20,38 O, 20.54 


.1_.—..r_—_____—_—_——__—_—_—__—_——É 


Orario della tramvia a vapore 
UDINI-SAN DANIELI". 





Marose — PARIG! Rue de Maubeuge 41 








— LONURA, E .C 








# Registri Commerciali” 
e GRANDE DEPOSITO CARTA 
TAPPEZZERIA / 
Aste Liorate per Cornici È 
AHTA £ TELA ED A 

CEZZARCSI di A segna 


i8BR1 SCOLASTICI 
€ DI LETTURA 

























DANCELLERIA è MATERIALE È 


ACOLASTICO Ges 
GRANDE DEPOSITO? CY] 


/ Carta paglia e da imballaggio 
CARTA Da STAMPA E COLORATA, di 


= Di e 


Fabbriche Nazionali ed Estero 
Timbri di Caoutchexck & di Metallo 


ITA ALL'INGROSSO, 
































MANIN IIAINIIAR 


GIUS. 









Arrivi 


LAVARI 





- n & "Ud: I & Piazza Vittorio Emanuele NS UMIRNE! © 
ins | nai 3 
2240 | $ Ombrellini ultima novità PUNTA AGO DI SETA =“ 
30Ì & 


da Lire 3, 4, 5, 6, 10, 15 a 30. 
OMEBERRLILILITTI GOTONER L. i,25 1.50 2.00 A 6.00 


Grande assortimento di ventagli 
































gultarla per ‘corrisponde 


Kecapi 0: Caffè nuovo 
«levono scri 











cipali | sintoni 


Istruzione soda, con metodi assolutamente del malo che soffrono se pl 


A UDINE razionali, singolarmente conforinati alla varia domandare di : Vari dielta 
738 indlote ed agli speciali intenti degli allievi è cha desiderano sapere, es invisa 
10.15 dell allievo, L. 5 in Ira raccomandata o cartolina valid 
12.45 5 north ua vy- | BÌ prof. Pietro D'Amico, via Roma %, piu sff 
ir16 Preparazioni cd Esami in Istituti di Istru- | condo, HOLOONA 
PIIOSÌ siune pubblica e Consercatori musicali, 


Traduzione di documenti e libri. 


URRARMEMIIIIN AR RITRIMAONE 











A no in: pt. RESTA di Partenze arrivi Partenze Arrivi 
CHUININA-ML GONE fi |Em. "agg 
VUMATA ED Fido Li | gb REsg © Lilodi Fegato di Merluzzo 
PROFUMATA ED INODORA 1540 | drI6 ST icio = 
L'ACQUA CHININA MIGONE preparata con sistema speciale e con wie 80 ST. 1535 % o 
materia di primissima qualità, possiede le migliori virtit terapeutiche le = soia = * & si p 
quali soltanto sono un posseote e tenace eratore del sisterna capil- È ‘OLIO di FEGATO (0) 
59 Lare. Essa è un Jiquido rinfrescante è limpido e interamente composto , ” tr) E @ iù o 
(di sostanze vegetali. Non cinbia il colnre dei capelli e ne impedisce la a aa da Sa se ua ca) MERLUZZ 
caduta preinatura, Lissa ha dato risultati immediati e soddisfacentissimi L 1 ANCO Cc o, l 
anche qndo la caulita giorndiera dei capelli era fortissima. £ voi o “n rancesco 0g0 0 
inadri di fiunig te ell'ACQUA CHININA-MIGONE pei vostri figli a E erede 





S durante l'adot nza, latene sempre continuare l’uso e loro assicurerete 
| un’ abbondante capigliatura, 
APFVTESTATO 41 
Siguori ANGELO MIGONE è C. Profamiori Mila 
Le loro Acqua Chiuiaa imentata gia più vol trovo la migliore aequa 
da Loletta per la Lista per sunso, e di grato profumo e vera- 
monte adatta agli usi attribiutole dell''inventore. Un bravo e boca parrucchiere ne 
dovrebbe essere sempre fornito, 
Tant rallegramenti è sulutandoli mi profe; il Loro devatissinio 
Dottor Giorgio (tinvannini U/ficiale Sanitario 
A LATERA (Homa } 

CL Acqna Chiai igono tanto profumata che inadura, non si veade a peso, ma 
ss.lo in fiale dit Lo Loz e in bnttiglie granil per £ aso inutiglie  L. 8.50 
i la bottiglia da tutti i Farmacsti, Profumieri € Droglueri del Regno, 

Deposito; generalo da A. MIGONE e £., Via Torino, 12 — Milano. 
Alle spedizioni pur pacco postale aggiungere 50 centesimi, 


specialista peri calli, 
indurimenti ed altri 
disturbi ai piedi, fa 
sapere che egli tro- 
vasi a disposizione del 
pubbiico, dalle ore 12 
alle 14, e tutti i giorni 
festivi a qualunque 
ora. 


ed 











to) 
“a 








d'elsa 





i sflrenti i CALLI 


atutti LR 
Wine, 1897..— Tip, Domenico Del 








Qualita sceltissima. Ottimo rimedio per vincere € 
frenare la tisi, la scrofola ed in generale tutte quelle 
malattie in cui prevalgono la debolezza e la diatesi fi 
strinnosa. Quest'olio proveniente direttamente dai 
fuoghi di produzione è preparato cun grande atten- 


ALARE RNA Re ea 


E che per comodità 












di tutti si reca tanto mono e: velaisi È 
a domicilio di chi ri- ALLA 
chiedesse l'opera sua, D:HOGEIERR:A 
Come re diete i 
Soia i MITO FRANCESCO MINISINI 
si trova ; UEENI; 


G 
e presso Savio lau- 
glino Mercatovecchio. 


Lats 


Bianc® " 


DOSE: A nn fanciullo da un anno duo cucchiai da Caffe, da 3 
è 4 anni nn cocebiaio da tavola, da 4 a 12 anzi 3 cucchia 
per giorno, agli adulti da 2 a 8 cneckiai. 


AIBEBRISERER 2 RMUMAMN 




















NIÎ 














Tar 
Rer 
con 
qui 
È È 
una 
sigi 
Mini 
stra 
R 
arri 
spas 
inde 
colt: 


impi 
rivel 





